
-
« 

« . I * 

Anno . W. f 0 5 Venerdì S M a g g i o 

• 

U F F I C I A L E P E R G L I ANN UN Z Ì I G O V E R N A T I V I E G I|U D I Z 1 A B 11 

Un Numero separato Gentes. S Un numero arretrato Contee 
-*. i 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 
E aperta l'Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per Tanno 1867. 

FADOVA all'Ufficio trimestre It. L. 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
ITALIA fr. di posta > > 6 > 10— .» 20 
SVIZZERA» > » 8 » 16— » 32 
FRANCIA > > » 11 > 2 2 - > 44-
CHSRMANIA> > > 15 > 3 0 - > 60.-

Le inserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic, comunicati cent. 70 
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SI PUBLICÀ LA SERA 
DI 

TUTTI I GIORNI 
eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-

nari! si daranno dei Supplementi. 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d*Am

ministrazione, via dei Servi n. 10 rosso 1. piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via dei Ser

vi, N.° 10 rosso, 1 piano 
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L'Ufficio e la Tipografìa del 
&IORJSTALE DI PADOVA, 
vennero traslocati dalla Con-
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trada S. Lucia, in via dei Servi. 
N. IO rosso. 

Le idee finanziarie del ministro Ferrara 

{Cont. V, num. di ieri) 
Nel regime della carta-moneta ana

lizzò i danni del corso forzoso sia per 
l'emissione dì quella che per le sue 
oscillazioni, e che si rinnuovano quando 
cessa il corso forzoso, ma ne riteneva 
il bisogno nello stato di guerra e 
per la necessità del tesoro: opinò di 
mantenere la moneta fittizia ma non 
nel modo che s'era stabilita con v&j& 
indebito vantaggio della Banca nazio» 
naie. 

Nella libertà delle Banche e nella 
Banca nazionale non riteneva equa la 
corrisponsione dell'I lj2 per cento sui 
250 milioni di biglietti lasciati a di
sposizione del governo. Enumerò tutti 
gl'inconvenienti in materia di grandi 
banche privilegiate, e ne inferiva di 
porre un termine alle tendenze di usur
pazione, per le quali di passo in passo 
la piccola Banca di Genova in pochi 
anni era divenuta una gran Banca na
zionale d'Italia preoccupata dal pen
siero di rendersi padrona assoluta di 
tutta la circolazione. 

Proponeva che si creasse una carta 
governativa la quale dotata del corso 
obbligatorio ed emessa a discrete ri
prese s'insinuerebbe bel bello nella 
circolazione mescolandosi al denaro e-
sistente. Lo scapito che avevano avuto 
i biglietti reputava non provenire dalla 
mancanza dei biglietti di piccolo taglio 
e dalPessersi affogato il commercio e-
levando improvvisamente all'ufficio di 
pretta moneta tutta la carta che tro-
"vavasi emessa dalla Banca nazionale, 
dal Banco di Napoli e dalle Banche 
toscane. Ecco le sue due proposte: 
Ammettere in circolazione forzata i 
francobolli postali ad imitazione di 
altri paesi, e ritogliere ai biglietti ban
cari! il privilegio del corso forzato 
per serbarlo esclusivamente ad una 
moneta governativa limitata alla som
ma di cui la finanza avesse bisogno, 
e circondata da tutto le guarentigie 
legali che potessero impedir gli abusi. 
Se i banchi non potevano subito rea
lizzare sui loro capi di attività tutta 
la massa de'valori che occorrevano 
per riempire le casse, il Governo ne 
avrebbe dato loro in imprestito l 'e

quivalente, e stabilirebbe in quali pro
porzioni si dovesse nei loro pagamenti 
adoperarsi la carta in compagnia della" 
moneta che tengono in serbo. 

Nel valore forzato e nel corso for* 
zato, perchè, diceva il sig. Ferrara, 
non trattarsi la carta come si tratta 
l'oro monetato nei paesi, in cui il solo 
tipo legale è 1* argento, e nei paesi 
dove hanno per tipo legale la moneta 
d'oro? Egli non ravvisava alcuna dif
ficoltà insormontabile nel praticare 
l'accettazione del valore corrente d'una 
moneta fittizia; ma non osava tuttavia 
asserire che il caso della moneta di 
carta fosse identico. 

Nei dazj doganali in contanti il si
gnor Ferrara ha mosso varj appunti j 
al decreto 14 luglio 1866 con cui fu 
ritolta ai commercianti la facoltà eli 
pagare i dazj doganali in carta mo
netata. 

Nel disavanzo- porta "ad esempio gli 
sforzi che gli Americani degli Stati 
Uniti facevano per pareggiare il bi
lancio, e per pagare i debiti incontrati 
durante la guerra, e con ragione os
serva il signor Ferrara che gli ame
ricani non filosofeggiano quanto noi 
sulla scelta e l'incidenza delle loro 
imposte. Il punto di cui amano più 
che noi accertarsi è la necessità , ed 
appena che l'abbiano riconosciuta, si 
rassegnano e pagano, non dan segni 
d'impazienza, non ne fanno un terreno 
di partigiani, e disonnati contraete 
E poiché il disavanzo abbatte le forze 
economiche, la feconda azione del cre
dito affievolisce V efficacia del giure 
ed estingue il senso della morale e 
può ricondurci alla barbarie come 
fanno fede alcuni progetti di economie 
sui mezzi dell'istruzione pubblica. Ar
disca un ministro di affermare come 
condizione di vita il pronto conguaglio 
tra l'entrate e le spese. 

Nel pareggio vedeva che il tempo
reggiare ci aveva letteralmente ina
bissati; ma vedeva dall'altro lato molti*' 
plicarsi le difficoltà di nuove imposte. 
Converrebbe impedire che il disavanzo 
continuasse , e non avventurarci con 
troppa fretta al pericoloso tentativo di 
nuovi aggravi. Non v'era adunque 
altro partito all'infuori d'un'operazione 
sui beni ecclesiastici. ., • 

Nella libertà della Chiesa avrebbe 
veduto con gioia andare il paese di 
slancio a quella separazione assoluta 
senza cui la Chiesa e lo Stato non 
avranno mai requie. Chiedeva che alla 
Chiesa fosse conceduta la libertà che 
gode in America, non come nel Belgio 
dove i conflitti tra il clero ed il lai
cato sono dovuti*a due errori, di avere 
cioè lo Stato assunto t'obbligo di sop
portare una spesa pei ministri dei culti, 

e l'aver negato alle associazioni eccle
siastiche le qualità di ente morale. 

'Nell'ente morale e nella manomorta 

al Parlamento sui più urgenti bisogni del
l'Arsenale di Venezia. 

La lettura fu preceduta da alcune parole 
il diritto d'associarsi e quello di dare d e l COBte 5P» Bragadin, il quale volse uno 
alle associazioni una forma a preferenza 
di un'altra, una durata temporanea o 
perpetua, appartiene secondo lui al giure 
della natura. 

Nella modificazione della proposta 
Mmghetti, cioè nei seicento milioni da 
incassarsi nel corso di tre o quattro 
anni a titolo meramente gratuito senza 
che nulla si abbia a restituire, scor
geva un sopperire al bisogno. Anche 
finanziariamente parlando accettava quel 
partito; ma lo dichiarava quasi inef
fettuabile per le ardue questioni che 
vi erano complicate fra lo Stato ed il 
clero. Gli sembrava tuttavia possibile 
una combinazione. 
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L'intervento d'una compagnia potea 
bastare a recidere le obiezioni mosse 
coatru la proposta; Mtiiglieui : 

Supposto che realmente il patri
monio ecclesiastico ascendesse a 1800 
milioni e desse una rendita di 90 mi
lioni ; supposto che l'operazione fosse 
voluta compiuta in 10 anni, una legge 
avrebbe immediatamente trasferta la 
proprietà del patrimonio ecclesiastico 
ad una compagnia concessionaria, la 
quale (previe le debite sicurtà) si sa
rebbe obbligata a contribuire allo Stato. 

Alla Comun. 
ecol.inrail.di 
titoli di rend. 

6 
6 
6 
6 
6 
6 . 
6 
6 
6 
6 

d. 60 mil. 
Il ragionando sul progetto Borgatti-

Scialoja avrebbe consigliato una ripar
tizione amichevole tra lo Stato e la 
Chiesa dividendo il reddito- anziché il 
capitale. E nel caso cha la Chiesa non 
volesse (aderire, valersi dei metodi coat
tivi, fra i quali preferiva l'imposta 
ideata dal Miughetti. Riteneva un'in
coerenza l'impedire al clero il posse
dimento e l'acquisto di beni stabili, e 
una disennatezza gettare sul mercato 
italiano Una massa così sterminata di 
beni in un tempo in cui tutt ' i rami 
della produzione sono paralizzati. 

Contìnua 

i W \ \ r*± vano 

i . 
2. 
3. • 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

r t 

10. 
Tot. 

Allo Stato 
Milioni 

200 
200 
200 

* 

* i 

1 

* * 

mil. 600 

Milioni 
in denaro 

• 

54 
48 
42 
36 
30 
24 
18 
12 

6 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, 1 maggio 
Oggi a un' ora dopo il mezzodì nella sala 

della Borsa fu data lettura di una Petizione 

sguardo retrospettivo alle condizioni del no> 
stro Arsenale tanto prospere un tempo, e 
dipinse lo squallido abbandono e la quasi 
totale defezione in cui presentemente si trova. 
Parlò delle attitudini affatto speciali e quasi 
tradizionali dei nostri arsenalotti, e dei sommi 
vantaggi che se ne potrebbero trarre per la 
prosperità di Venezia e della nazione. 

Indi il dottor Alberto Errerà si fece ad 
esporre la ragiono della Petizione ; disse come 
essa risultava da un' inchiesta privata da lui 
intrapresa con alcuni amici sullo condizioni 

* L » . 

dell' Arsenale ; come egli aveva cercato di 
approfondire la questione mediante indagini 
assunte all' Arsenale e fuori ; e come nel 
guidare queste sue indagini, avesse avuto 
principalmente di mira la relazione 6 ottobre 
1866, fatta dal ministro De Pretis a Sua 
Altezza Reale il Principe Luogotenente,, re-
I n a i o » * o * » v Q - A Ì «.Ì M V « » M , v l L v ^ U i U V i W ^ l U U f l l l u t i l l ^ 

futura prosperità marittima di Venezia, e da 
cui ebbe origine il decreto reale portante la 
data dello stesso giorno 6 ottobre 1866. Sulle 
basi di questa inchiesta privata era stata 
redatta la Petizione, che il dottor Errerà di
chiarò fin dalle prime non doversi assogget
tare a discussione, ma accettare o ripudiare 
in massa. Espose perche avesse creduto inop
portuno un meeting, che era stato da [principio 
proposto, ritenendo che non corrispondesse alla 
urgenza della questione, e che esponesse forse 
al pericolo di sturbare la publica quiete. 

La questione non fu trattata sotto il punto 
di vista Veneto, ma sotto il punto di vista 
nazionale : non fu questione di Arsenale, ma 
questione di Adriatico. L'idea culminante, 
che inspirò la Petizione, fu questa : che il 
Governo economizzerebbe assai del proprio, 
assumendosi quelle spese che noi richiediamo ; 
perchè senza arsenali non può resistere una 
marina, né militare né mercantile, e senza 
marina non e' è prosperità nello Stato ; per
chè si potrebbe trarre partito dagli estesis
simi boschi, che abbiamo nel Veneto, e che 
appartengono all'erario ; perchè infine si con
seguirebbe una rilevantissima economia, man
tenendo l'amministrazione veneta (ammini
strazione vigente anche ai tempi austriaci), 
la quale, sorvegliata da un rigoroso controllo, 
fece sempre ottima prova. 

Tutta la Petizione potrebbe riassumersi in 
questi capi di domanda: 

1. Che, sopra un piano generale, ispirato 
da unità di pensiero, il quale risulti dallo 
studio più diligente e profondo, e' tale che 
nessuna opera venga divisata e adottata, se 
non sia evidente il suo rapporto di conve
nienza quanto a località coir organismo com
plessivo dell' intero stabilimento, sia reso atto 
il celebre Arsenale di Venezia ad ogni mag
giore e particolare opera navale, con quegli 
ampliamenti, che sono da queste esigenze 
voluti ; con la costruzione di bacini di rad
dobbo e di scali; con l'attivazione di tutte 
quelle macchine che sono in uso oggidì ; e 
finalmente con V escavo di quelle darsene o 
canali, che da quasi quattordici anni riman
gono inescavati. 
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2. Che sia ripresa conscienziosamente la 
•prova del sistemaeconomico-» mministrativo 
Veneto, a mezzo di chi conoscendolo sappia 
degnamente attuarlo in tutta la sua (inte
grità, perciò che riguarda il modo di ge
stione virtuale e. d'ordine, in fatto di con
segne, di ricevimenti, di controllerie, di ore 
e giorni di lavoro, di modi, tempi, quantità 
e qualità di acquisti di materiali ; e ciò con 
quelle variazioni, che possono essere consi- , 
giiate da evidenti circostanze particolari, fermo 
però sempre il concetto economico-ammini-
strativo che informa quel sistema, da cui 
sono da ripromettersi i maggiori vantaggi, 
tanto per rispetto alla quantità di 'lavoro, 
quanto per rispetto all'economia ed alla gua
rentigia contro gli abusi che potrebbero in
trodursi nella gestione. 

3. Che l'adattamento dell1 Arsenale alle 
maggiori costruzioni navali si eseguisca nel 
minor tempo possibile, compatibilmente colle 
ristrette finanze dello Stato, e con riguardo 
al bisogno di sviluppo della sua forza ma
rittima ; e che la prova del sistema economico-
amministrativo abbia a durare per uno spazio 
di tempo bastante, per poter confrontare i 
suoi risultati con quelli che si hanno dal 
sistema in uso negli altri arsenali. 

La Petizione conchiudeva esprimendo tutti 
questi voti e desiderii nelle seguenti parole 
che testualmente vi riporto: 

1. Adattamento dell'Arsenale a quei la
vori indispensabili, che rispondano ai bisogni 
della marina italiana. 

2. La vera ed efficace prova del sistema 
amministrativo Yeneto, per averne quelle 
grandi economie, che lo Stato addimanda, e 
per togliere di mezzo le facilità degli abita 
con una controlleria. 

3. La reintegrazione degli ufficiali veneti, 
e un miglior assetto terminativo polla sorte 
dei nostri bravi operai. 

'Erano presenti gben cinquecento persone. 
La lettura venne interrotta più volte da segri 
di approvazione e da vivissimi applausi. Dopo 
la lettura tutti gl'intervenuti apposero la 
ìuru urina ai uuuuiiitmiiv, ^ iu lumv ruraiv 
autenticate dal notaio dottor Liparachi, Ora 
la Petizione è sotto i torchi. Posdomani ne 
sarà aperta la sottoscrizione presso tutti i 
notai di Venezia. 

Chiudo in fretta in fretta pel timore che 
parta- la posta. Ma mi riservo di spedirvi 
domattina i brani più salienti della Petizione, 
prima che essa venga publicata in citta: 

B. 

D a l l ' i l e : 
' "L L 

Leggendo i dispacci che ci capitano in 
questi giorni ci ricorre alla mente ciò eh' e 
avvenuto l'anno scorso. Non sappiamo se la 
soluzione sarà la stessa ma le cose procedono 
nella stessa guisa. 

1 timori di una guerra incominciarono a 
manifestarsi verso il mese di aprile-, nel 
mese di maggio essi divennero più serii, e 
verso il 20 di maggio la guerra parve ine
vitabile. 

Allora si propose da primo il congresso, 
e poi una conferenza. Furono destinati i ple-
nipotenziarii, e noi stessi abbiamo annunziato 
che Lamarmora rappresenterebbe V Italia. 

Si erano sospesi gli arruolamenti dei vo-

non debbano intendersi quest'anno. Soltanto 
ne constatiamo che si segue esattamente lo 
stesso cammino, e se si vuole, lo stesso prò-
cedimento. 

Nei primo periodo si pone la (mistione; 
si scambiano delle note diplomatiche, e gli 
articoli dei giornali eccitano le passioni na
zionali. Si arma da tutte le parti, benché si 
dichiari che non si arma punto. Giunge un 
momento in cui la guerra sembra imminente. 
Allora intervengono le potenze neutre, che 
propongono il rimedio usuale della diploma
zia, cioè la riunione d'una conferenza. 

Si dichiara altamente che si sospendino 
gli armamenti, che stando alle affermazioni 
anteriori, non s'erano mai fatti. 

La difficoltà ricomincia quando si ha da 
intendersi sulla base delle conferenze, cioè a 
dire sul fondo istesso delle discussioni. Più 
si è stati arrendevoli sulla forma, più si e 
fermi sul fondo. 

Ecco ciò che ò avvenuto nel 1866 e nel 
1867. Nel 1866 sappiamo che ne è uscita la 
guerra. Nei 1867 non ne sappiamo ancor 
nulla. La logica della storia dice che sarà 
pure la guerra, ma e permesso al re di Prus
sia di dare una smentita alla logica della 
storia. ; 

Togliamo dall' Opinion Nationaìe. 
Nella Corrispondenza provinciale ài Ber

lino si leggono queste parole: 
La Prussia non arma. Ecco ciò che si scrive 

da Berlino alla Corrispondenza Bullier. 
Se non si sapesse che la diplomazia euro

pea non ha ancora proferita la sua ultima 
parola nella questione del Lussemburgo, si 

certa che il ministro Ferrara non presenterà 
nessun preteso specifico per le finanze, ma 
che si limiterà alle seguenti disposizioni: 

Lasciare la imposta su la ricchezza mobile 
com' è, regolando meglio e sorvegliando più. 
attentamente il pagaménto. 

Separare affatto le imposte generali go
vernative da quelle comunali. 

Vendere i beni ecclesiastici per mezzo di 
commissioni locali — non esigendo il pronto 
pagamento che dell'8 per cento, e il resto in 
venti rate annuali. 

Earsi anticipare dalla Banca su questo pa
gamento 500 milioni all' uno per cento. 

Ottenere su varii ministeri 70 milioni di 
economie. 

Potrebbe darsi però, che prima di lunedì, 
6 maggio, in questo progetto avvengano ra-
di-iali modificazioni, perchè sempre più si 
conferma che possano esser fatte al nostro 
governo vantaggiose proposte • finanziarie, da 
parte di una società di capitalisti nazionali 
ed esteri —• intorno alle quali pendono al 
presente serie trattative. 

— La Commissione parlamentare di in
chiesta su le condizioni della Sicilia è com
posta dei deputati Bortoluccì, Eabrizj Gio
vanni, Pisanelli,,Sella, Tamajo, Tenarii, Ricci 
Vincenzo. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 
Da tutte le parti d'Italia nrovengono una

nimi lagnanze per l'inconcepibile ritardo che 
frappone il ministro delle finanze ad emettere 
i'titoli definitivi dell'ultimo prestito nazio
nale. 

Vogliamo sperare che l'onorevole Ferrara 
darà ascolto a così giusti reclami, e che 
presto i titoli suddetti saranno fatti perve-
__• _ _ -1-: -i: : 

Luogotenenti colonnelli . . 273 307 
Maggiori . . . . 880 990 
Capitani . . . . . 3066 3760 
Luogotenenti . . . . 3757 456L 
Sottotenenti . . . . 6063 5591 
Da ciò si scorge che si hanno in più 3 luo-

jotenenti generali, 20 maggiori generali, 5 co
lonnelli, 34 luogotenenti colonnelli, 110 mag
giori, 694 capitani, 804 luogotenenti e in 
meno 472 sottotenenti. 

ESI n MI 
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crederebbe che ora toccasse la parola al can- | nire a chi di ragione, 
none. Dicesi che il sig. di Bismark partendo 
per la Pomerania abbia lasciato liberta d'a
zione al generale Roon. Checche ne sia, regna 
al Ministero della guerra un'attività forse 
maggiore di quella che si è veduta alla vigi
lia della guerra contro l'Austria. 

Non è certamente alla disapensata che la 
Prussia sarà presa se, come tutto fà preve
dere, le cose venissero a complicarsi senza 
rimedio. Un personaggio che appartiene al
l'amministrazione militare mi disse due giorni 
sono : siamo completamente preparati e pronti 
ad entrare in campo nel momento in cui gli 
avvenimenti ci daranno il segnale. So inoltre 
dia l'attenzione dei nostri cani .d'armata è 
jLivuim verso io oieswig-Holstein ove, net 
caso di un conflitto, vi sarebbe a temere una 
diversione, e i Danesi cercherebbero forse ripa
rare le loro perdite e prendere la rivincita. Mi 
si assicura che venne domandato secretamene 
alla Direzione della strada ferrata da Berlino 
ad Amburgo quanti vagoni potrebbe mettere 
a disposizione del governo prussiano nell'in
tervallo di 24 ore. 

Un materiale considerabile fu trasportato 
da quindici giorni dalle provinole dell'antica 
Prussia nei ducati dell'Elba. Si parla di la-
vroi di trinceramento in via d'esecuzione nello 
Sleswing-Holstein ed in qualche provincia del 
Reno. E quando si domanda ai ministri o ad 
altre persone officiali: perchè questi arma
menti? Essi rispondono laconicamente ; biso
gna bene che facciamo come gli altri, ovvero 
non facciamo che imitare l'esempio dei nostri 
vicini. 

———•<flttbHfr%«^4flpB»— 
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La Prussia accetta la conferenza, precisa
mente come 1' accettò 1' anuo scorso. Molti 
credettero allora ad un accomodamento, ma 
vi erano, come quest'anno, anche molti in
creduli. 

„ . • • • • • • , . . . , . , ì „ v • . 

Le difficoltà incominciarono quando con
venne determinare le basi per i lavori della 
conferenza. 

Precisamente alle stesse condizioni si tro
vano oggidì Francia e Prussia. Siamo alla 
fine d'aprile precisamente al punto ove era
vamo ranno scorso alla fine del mese di 
maggio. 

Dopo d'aver trattato per qualche giorno, 
si conobbe che non era possibile intendersi, 
e fin dai primi giorni dei giugno la guerra 
divenne certa. 

È evidente che se la Prussia e l'Italia 
da una parte, e l'Austria dall'altra non hanno 
potuto intendersi l'anno scorso, non è questa 
una ragiono perchè la Francia e la Prussia 

A Firenze parlasi sempre di grandi can
giamenti da effettuarsi nel personale supe
riore amministrativo. 

— Il ministero sta per provvedere alla va
canza, in cui sono da qualcne tempo le Le
gazioni italiane, a Costantinopoli e a Pietro
burgo. 

Si xlice che il governo voglia proporre un 
complesso di economie sul ministero del
l'interno, che ammonterebbe a 10 milioni 

IJon saprei indicarvi, senza tema di cadere 

alla pu 
blica sicurezza offrono, senza dubbio, un campo 
ai risparmii, qualora si apportino salutari 
mutazioni agli attuali ordinamenti, ,, 

Evvi inoltre la riforma della circoscrizione 
amministrativa, che ci permetterà di spen
dere molto meno. Vi è il riordinamento delle 
prefetture, intorno alle quali si vogliono ac
centrare più di ciò, che ora siano i varii 
servizii publici. Queste riforme daranno cer
tamente utili risultati, sia per le finanze, 
che per il miglior andamento della publica 
amministrazione. (Perseveranza) 

— Scrivono al Pungolo : 
Persona ^'ordinario bene informata mi ac-

\ — A Milano il Comitato permanente, 
I propugnato dal Cattaneo, sta per aver vita. 

Una circolare invita i cittadini a radunarsi 
oggi nella via delle Cornacchie, numero 5, 
affine di costituire il Comitato esecutivo. 

— Dicesi che, dietro telegramma della 
questura di Milano, la questura di Torino 
riuscì ad arrestare in quella città il Pegra, 
l'impiegato colto mentre sottraeva delle let
tere, contenenti valori, nell'ufficio postale. 
Vuoisi che gli sia stata sequestrata una co
spicua somma di denaro che teneva indosso. 

-— S. Fiorano. Notizie che riceviamo di
rettamente da S. Fiorano, scrive il Movi-
r*ont.a fìì ftenova, ni danno ragguagli .su lo 
stato di salute del generale Garibaldi. E sof
ferente dei suoi dolori reumatici, e ne ha 
ambe le mani specialmente moltissimo at
taccate. Ne sembra sieno solo i.dolori fisici 
che ne alterino la salute. 

Togliamo dall' Opinione : 
Siamo informati avere il Governo del Re 

deciso che una speciale Commissione riveda 
gli stati di servizio e di condotta di tutti 
gli ufficiali della R. Marina dal grado supe
riore a quello di sottotenente di'vascello in 
su, e proponga al ministro della marina le 
riforme che reputerà necessarie nel personale 
suddetto. 

A tale incarico si accoppierebbe pur quello 
di fare ai Ministero le definitive proposte di 
distinzione da accordarsi agli ufficiali ed in-
dividui di bassa fòrza della R. Marina che 
maggiormente si distinsero nella campagna 
dell'Adriatico del 1866. 

Dopo i fatti di Lissa e il solenne giudizio 
J pronunciato dall' Alta Corte di Giustizia con

tro l'ex-ammiraglio Persano il Governo del 
Re aveva compresa la necessità di rinvigo
rire e ritemprare lo spirito di corpo nella 
R. Marina, ed eliminarne risolutamente qual
siasi elemento di sfiducia. 

Rinnovato per tal guisa nell'intera marina 
il sentimento della propria forza e vitalità, 
la fiducia che in essa ripose sempre la na
zione riprenderebbe tutta la.sua pienezza, 
yA raggiungere però questo importantissimo 

scopo faceva duopo che la Commissione men
zionata venisse composta d'uomini che per 
dottrina ed indipendenza di posizione e per 
cognizioni speciali richieste dalla circostanza, 
offrissero un'arra sicura di giudizio illumi
nato ed imparziale. 

Essa sarà presieduta dall'onorevole vice
presidente del Senato, coram. Edoardo Ca
stelli; gli altri suoi componenti apparten
gono in gran parte al Parlamento ed alcuni 
di essi hanno già ricoperto dei gradi elevati, 
nella marina dello Stato. 

—-Togliamo dalla Gazzetta Militareise
guenti dati statistici intorno agli ufficiali 
dell'esercito del 1866 e 1867: 

1866 1867 
7 7 

93 96 
150 170 
239 244 

Tutti i giornali parigini riproducono la 
nota del Moniteur, nella quale si parlava 
degli armamenti della Francia ; ed il Jour
nal des De'bats nota, che quando la Nuova 
Stampa di Vienna annunziava che la Prus
sia, accettando verbalmente la mediazione 
dell'Austria, e faceva riserve per i prepara
tivi bellicosi della Francia, il Moniteur con, 
la suaccennata nota venne a confermarli. 
:' — Si narra, che molti giornalisti parigini 
sono non poco sgomentati di una minaccia 
del conte Bismarck. Indispettito del loro lin
guaggio, egli avrebbe dichiarato, che se si 
verrà alle armi, pubblicherà i nomi dei gior
nali e giornalisti, che durante la guerra 
dello scorso anno, ricevettero sovvenzioni di 
danaro dal governo prussiano. 

— Vuoisi che il governo prussiano abbia 
rimessa al francese la cura di fissare il 
giorno che si dovrebbe aprire a Londra la 
conferenza per Taffare del Lussemburgo. 

~ VInvalido Busso di fronte ai grandi 
preparativi di guerra in Europa consiglia al 
goterno una leva generale in tutto l'impero 
russo. • • • 

— Togliamo da una corrispondenza pari
gina : 
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Si parla che.in Olanda sieno state sco
perte le pratiche attivissime' del conte Bi
smarck per una propaganda tedesca. È pur 
detto che documenti importanti che compro
vano un tal fatto siano in mano dell' impe
ratore dei Francesi. Il Re d' Olanda venuto 
esso pure a cognizione di tali maneggi della 
Prussia si sarebbe alleato decisamente colla 
Francia. Anche gli Stati Scandinavi sera-
brano disposti ad insorgere contro la Prus
sia qualora si facesse avanti la Russia. 

Da tutti questi preparativi, dalle disposi
zioni dei varii popoli e dei varii governi si 
comprende come probabilmente il primo colpo 
di cannone tirato sul Reno potrebbe essere 
il segnale di una guerra europea. La confe
renza di Londra diventa perciò molto impor
tante se giungerà ad impedire una tale con-
flagrazioue. 

— L' Opinian nationaìe così discorre de* 
futuro congresso : 

« I l futuro congresso farà le spese per al. 
enni giorni o per alcune ore ai giornali russi 
tedeschi, austriaci, inglesi, francesi e italiani.' 

« E cosa grande e bella, infatti, il vedere 
le potenze europee, animate dal vero spirito 
dalla civiltà, costituirsi in tribunale supremo 
per allontanare da noi i pericoli della guerra. 
Ma le idee più giuste e i concetti più ge
nerosi non sono sempre piatici; e noi te
miamo che il progetto in discorso abbia ad 
urtare contro iusuperabili scogli. 

« Bisogna sapere calcolare colle passioni u-
mane.. ora queste passioni non sono mai co3Ì 
tenaci, così ostinate come quando s'incar
nano ih un partito popolare e in un governo, 
e tale e sventuratamente lo spettacolo che 
ci offre in questi giorni la Prussia. » 

«3*o«3*—— 

PARLAMENTO NAZIONALE 

Generali d'armata . 
Luogotenenti generali 
Maggiori generali . 
Colonnelli : • . 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 30 aprile 

Presid. GASATI • 
La seduta è aperta a ore 2 e mezzo. 
Presidente invita i signori senatori a se

guire il convoglio funebre del compianto ba
rone Poerio. 

I senatori non essendo in numero, non 
può aver luogo alcuna deliberazione. 

II presidente annunzia che i nomi dei man
canti senza ragionevole causa, saranno pub-
licati nella Gazzetta Ufficiale. ' 

La seduta ò sciolta a ore 3. 

B 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del [30 aprile 

Presidenza Mari, 
. La seduta ò aperta a ore 1 e 1{2. 

pr 

votaz 
voli Cairoli e D'Ajala in qualità di commis 
sarii di vigilanza alla cassa militare. 

ba seduta ò aperta a ore 1 e 1[2. 
Presidente. Annunzia alla Camera che nella 
;azione di ieri riuscirono eletti gli onore-
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Si procede all'appello nominale per la no
mina di altri commissari di vigilanza. 

Sandonìno riferisce sulla eiezione del col
legio di Formia, nella persona dell'onorevole 
Giganti, e ne propone la convalidazione ohe 
è. approvata. 

Salaris svolge la sua interpellanza sopra 
la costruzione delle ferrovie della Sardegna. 

Egli vuole che il benefìzio delle ferrovie 
sia ripartito in parto equa a tutte le Pro
vincie, mentro tutte sopportano gli stessi 
pesi. 

Ora nella Sardegna nessuna concessione 
fu mantenuta nella sua integrità. 

Urge che lo popolazioni di quell'isola si 
persuadano che il governo non pensa sol
tanto ad essa quando trattasi di chiedere bal
zelli o prestiti forzati, ma che si occupa bene 
anche del loro benessere.^ 

Chiede al ministro se intenda far rispet
tare la legge sulle ferrovie della Sardegna, 
che non fu per nulla eseguita. 

Giovanola, ministro dei lavori pubblici, 
combatte le ragioni addotte dall'onor. inter-' 
pollante, e dichiara che la legge fu sempre 
fatta eseguire dal suo antecessore, come lo 
Sarà per tutto quel tempo che egli avrà lo 
onore di tenere il portafoglio dei lavori pu-
blicì. 

Le strado ferrate rappresentano uno dei 
più vitali interessi di economia interna, ed il 
governo se no occupa con tutto lo zelo pos
sibile. 

Vi sono questioni che pel momento devono 
rimanere impregiudicate, essendovi trattative 
pendenti.' 

La Camera sia tranquilla che il governo 
non dimentica l'interesse dei suoi ammini
strati, a qualunque provincia appartengono. 

Le misure che intende prendere il governo 
non possono pel momento essere fatte di 
pubblica ragione. , 

Il ministro entra in minutissimi particolari 
ma la sua voce non giunge lino a noi, e la 
Camera mostrasi disattenta. 

Cadolini. Mi duole che l'on. ministro non 
abbia tenuto conto della vera situazione delle 
strade ferrate in Sardegna. 

Alle domande fatte dall'onor. interpellante 
non fu data evasione. 

Il ministro ha coperto sotto una questione 
generale le questioni speciali. La Sardegna 
trovasi in circostanze eccezionali per quanto 
riguarda le ferrate. 

Invita il ministro a passare in esame le 
proposte della Commissione parlamentare, e 
vedere se ne fosse il caso di presentare alla 
Camera una legge speciale. 

Coglie questa occasione per raccomandare 
al governo d'occuparsi della questione fore
stale. \ 

Serra. Ài Sardi il ministro Jacini promise 
molto e fece poco ; è da sperarsi che V at
tuale ministro, l'onoro volo dovanola, pro
mettendo meno farà di più'} se come credo 
all'intelligenza va unita la lealtà di carat-
tere. 

Lo Stato corrisponde dai 50 ai 60 milioni 
di indennità annuale per le diverse ferrovie 
che hanno le altre provineie, mentre la Sar
degna non ha • un chilometro di strada fer
rata, e le strade carrozzabili sono in uno 
stato deplorabile. 7 -

Questo è lo splendido risultato delle splen
dide promesse di quel ministero di cui fa
ceva parte l'ex ministro Jacini. 

Massari. Domando la parola. 
Serra, È tempo che si dia mano ai lavor, 

.'. ferroviari della Sardegna, onde non sorga i 
o maggiormente si affermi nei Sardi la cre
denza che orinai l'unica àncora per la Sar-
degns sia di non più sperare. 

Speciale domanda al ministro se siano mai 
giunte al suo dicastero le tante domande dei 
proprieterii dei terreni occupati, nelle Pro
vincie : meridionali, e dei tanti operai che 
chiedono pane per le loro famiglie (mormo
rio a destra). 

Legge un avviso che si stampa giornal
mente in uno dei giornali di quelle Provin
cie, ondo pervenga sotto gli occhi del mi
nistro 

In questo avviso è detto che la società 
; ferroviaria non paga. Esso è stampato nel 
j Cittadino di Acireale, e si trova affisso nelle 
t piazze delle cento città d'Italia. (Nuovi ru

mori a destra).. 
Spera che il ministro vorrà onorarlo di 

una risposta. 
piovanola, ministro dei lavori publici, di

chiara che essendo da poche settimane al 
potere non si crede obbligato a., rispondere 
ad ogni domanda improvvisata. Gli si chieda 
conto del suo operato ed egli è pronto a 
dare tutte le spiegazioni che la Camera può 
desiderare. 

Presidente trova giusta la dichiarazione 
del ministro, e ricorda agli oratori come essi 
»on debbano allontanarsi dal soggetto della 
interpellanza. 

Giovanola risponde all'onorevole Cadolini 

• 

ma invano cerchiamo afferrato la sua r i 
sposta. 

Massari difende l'ex ministro Jacini as
sente dalle accuse mossegli dall' onorevole 
Serra e dichiara che come ministro può a-
vere errato, ma le sue azioni furono mosso 
del bene del paese. 

Cadolini. Avrei amato meglio che l'onore
vole Jacini fosso presente, ma non trovo il 
perchè nella sua assenza non si possa attac
care l'operato d'un ministro. 

Ser?-a. L'on. Jacini non e ancora deputato 
mentre la sua elezione e soggetta ad in
chiesta. Non è quindi logico l'esigere che per 
riguardi personali si trascurino gì' interessi 
generali del paese. 

Sappia Fon. Massari che conosco io puro lo 
leggi della convenienza, nò ricevo su ciò le
zioni da alcuno. 

Semenza. Non so se avendo fatto parte 
della Società ferroviaria della Sardegna, ab-
benchò in oggi non vi abbia più alcuna in
gerenza, possa prender parte a questa inter
pellanza. 

Presidente. Interroghi la sua coscienza. (Risa) 
Semenza. Credeva che il regolamento me 

lo impedisse. 
L'oratore dimostra come^ la Società non 

potesse dar mano ai lavori, impossibilitata 
com'era a superare gl'immensi ostacoli, non 
ultimo fra i quali la questione degli ademprivi. 

I 200,000 ettari che si dovevano dare alla 
Società a titolo di sussidio mancarono , ed 
ora gli azionisti amano meglio perdere il de
naro sborsato anziché esporsi a nuovi danni. 

Giovanola. Non si crede obbligato ad en
trare in queste questioni. Per decoro del go-

. verno crede suo dovere di non rispondere 
all'onorevole Semenza. 

Cordova protesta che quanto fu detto dal-
l'on. Semenza non ò esatto; quanto disse l'on. 
Speciale è pure meno che esatto. 

Invita la Camera ad essere assai cauta 
nel provocare dichiarazioni del governo, che 
ponno danneggiare i pubblici interessi. 

Difende egli pure l'operato del Jacini, e 
mostra come le sue convinzioni sulle strade 
della Sardegna erano salde e franche. 

II volere per forza costringere il governo 
a sborsare somme vistose, nei momenti in cui 
le casse sono esauste , e la nazione trovasi 
a strettezze finanziarie, ò un esigere cosa su
periore al possibile. 

Il governo che lo si accusa di debitore ò 
creditore di varie società ; e la Camera un 
giorno apprenderà a chi siano d'accagionarsi 
lo sbilancio ed il quasi fallimento di varie 
Società. 

Semenza e Speciale sostengono le loro ac
cuse e respingono quanto fu detto dall'onor. 
Cordova. 

Cordova protesta nuovamente contro le 
accuso t'aito al governo, e esprime la sua ma
raviglia nel voler portare in Parlamento 
questioni le quali ad altro non servono che 
a screditare ingiustamente il governo il quale 
non ha mai mancato ai suoi impegni. 

L'autore fa un lungo discorso passando in 
rassegna tutto l'operato del passato ministero 
con le Società ferroviarie. 

Stante l'ora tarda e dovendo i deputati 
locarsi ad adempiere un ufficio pietóso verso 
il compianto collega Poerio, il seguito viene 
rimesso a domani e la seduta ò sciolta alle 
ore 4 l i 2. 

a-
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Presidenza MARI. 

Lardine del giorno reca : seguito della in
terpellanza del deputato Salaris sopra la co
struzione delle ferrovie della Sardegna. 

La Porta. Per una mozione d'ordine chiede 
che l'on. Salaris desista dalla sua interpel
lanza, avendo l'on. ministro dei lavori pub
blici date sufficienti assicurazioni che l'inte
resse dell'isola di Sardegna non verrà tra
scurato, e che saranno fatti degli studi in 
proposito. 

Presidente. Non essendovi opposizione per 
parte della Camera l'interpellanza dell'on. 
laris si ha per esaurita. 

Presidente. Si continua la discussione del 
progetto di legge per modificazioni della legge 
d'imposta sulla ricchezza mobile e sull'en
trata fondiaria; » 

La parola è all'on, CoriolanogMonti. 
Monti. Dice che accetta il progetto della 

Commissione come temporaneo e transitorio. 
L'oppugna invece in quanto riguarda l'avve
nire. Egli vuole che sia proposto V aumento 
di due decimi nell'imposta fondiaria. Domanda 
con quali mezzi la Commissione intenda rag
giungere questo aumento. L'articolo l.o della 
Commissione e abbastanza chiaro e preciso. 
Mi permetterò però un commento. Mi pare 
che col progetto della Commissione si vada 
incontro a gravi inconvenienti. Mi pare atto 
impolitico F annullamento di una legge re-
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contissima approvata nel 1866, base di un 
nuovo sistema ; atto impolitico perchè altera 
la legge del 1864 che tante difficoltà incontrò 
e che costò tante fatiche avanti la sua ap
provazione. Mi pare ingiusto che alcuni com
partimenti catastali, per questa legge vengano 
ad aggravarsi, mentre altri vengano a dimi
nuirsi. Mi pare che la legge attuale venga 
ad aggravare troppo i proprietari agiati, in
tendo parlare di quei proprietari il di cui 
patrimonio non è aggravato da debiti. Da 
queste considerazioni mi pare che risultino 
aggravi maggiori per i proprietari di terreni 
non troppo feraci e che ne deriviuo ancora 
patenti ingiustizie; perche il ricco proprietario 
se pagherà un'imposta non la pagherà in pro
porzione mai dei suoi beni, mentre il suo 
maestro di casa, il suo stipendiato pagherà, 
mi si permetta l'espressione, secondo la sua 
povertà. 

Chiude il suo discorso "dicendo che sebbene 
accetti il progetto della Commissione l'accetta 
temporariamente, ma spera che quanto prima 
i proprietari verranno ad essere alleggeriti 
da un'imposta, richiesta egli crede, dalle ec
cezionali condizioni finanziarie in cui adesso 
versa l'Italia. 

Bembo dichiara di ritirare un suo emen
damento al. l.o alinea dell'art. 5. 

Cancellieri. Cedola parola all' onorevole 
Gigante. 

Gigante combatte l'imposizione della ric
chezza mobile col sistema delle dichiarazioni 
e ne enumera gli inconvenienti. 

E330 ò origine di tanti inconvenienti, e col 
nuovo schema di legge intendenva portar ri
paro il governo : ma però non potrà ripa-

i rarvi interamente, perche lascia sussistere 
ambedue i sistemi: quello'cioè delPozione, e 
quello delle dichiarazioni. 

Con questa condotta il governo viene ad 
esautorarsi perchè viene ad affermare oggi ciò 
che ieri negava. Si deve respingere il sistema 
delle dichiarazìoui, per due sole ragioni, 
l.o perchè questo sistema sforza i contri
buenti a porre al nudo i segreti della propria 
famiglia, il proprio patrimonio ; 2.o perchè 
un tal sistema è una scuola d'immoralità per 
i contribuenti, ì quali in tal guisa si abi
tuano alla simulazione, al mendacio, alla 
frode. Il governo riparerà a questi inconve
nienti. Il paese è stato costretto a pagare 
tasse moleste ed insopportabili. Pure nella 
speranza di migliore avvenire, egli è dispo
sto a perdurare nella via dei sacrifizi. Anche 
esso nero si ricorda dei suoi diritti, egli ha 
il diritto di domandare che sì soccorra ai 
bisogni dello Stato con tasse non vessatorie, 
non fiscali, e che si facciano serie ed impor
tanti economie. Esso vuole convincersi, che 
il danaro che paga non si sperde per via, 
che si ponga mano alle promesse riforme, 
conformi però ad equità e giustizia, e che 
abbiano V impronta della durabilità. Egli è 
stanco ed annoiato di essere agitato ; egli ha' 
bisogno di riposo. Esso lo attende dalla, sa
pienza di questa rappresentanza. Avanti dun- ' 
que, o signori, ed il paese ve ne sarà grato 
e riconoscente. 

Garau parla in meritojdella legge||e$coni-
batte il progetto ministeriale. 

ZuradeUi vorrebbe che nella legge che si 
sta per votare dal Parlamento si facesse una 
eccezione per quei terreni che da molti anni 
non hanno alcuna rendita.! 

Bevel (ministro della gaerra) presenta un 
progetto di legge relativo al, riordinamento 
generale [dell' esercito, e documenti annessi. 

Molte voci. La chiusura ! La chiusura 1 
Finali (commissario regio). Replica alcune 

cose al deputato Melchiorre, dicendo che il 
governo non crede aver violato la legge. 

JJ Presidente annunzia che il deputato 
Galatì ha dichiarato di optare per il collegio 
di Palermo. È vacante perciò il collegio di 
Caccamo. 

Accolla, relatore, difende il progetto della 
Commissione, e combatte le ragioni esposte 
da coloro,che parlarono contro quel progetto, 
confutando in pari tempo tutte le obiezioni, 
che sì sollevarono contro quel progetto. 

De Blasiis, ministro di agricoltura e com
mercio, risponde a nome del ministro di fi
nanza che la presente legge non è altro che 
un temperamento di opportunità. 

Presidente. La discussione generale è chiusa. 
Si; passa alla discussione degli articoli. Legge 
l'articolo primo ch'è cosi concepito : 

Art. 1. • L'imposta prediale dei fondi frustici 
verrà riscossa sulla base del relativo contin
gente stabilito dalla legge 14 luglio 1864? 
n. 1831, per l'anno 1866 pei compartimenti 
catastali dei Piemonte e Liguria, ex-ducato 
di Modena, Toscana, Sicilia e isola di Sarde
gna; e sulla base del contingente relativo 
stabilito per l'anno 1867 per i compartimenti 
catastali della Lombardia, di Parma e Pia-

• _ ; • • • -

cenza, e delle Provincie ex-pontificie e delle 
Provincie napoletane, come appare dalla unita 
tabella A, restando ferme nel resto 16 dispo
zioni della detta legge 14 luglio. 

L'imposta fondiaria sui fabbricati conti
nuerà ad essere regolata dalla legge 26 gen
naio 1865, num. 21à6, e l'aliquota sarà quella 
fissata dalla legge 11 maggio successivo nu
mero 2276, 
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Gli onor. Bega, Chidichimo, Lo Monaco, 
Marolda, Sprovieri, Capozzi, Farina, Comin, 
Bove, propongono il seguente emendamento : 

L'imposta predialo di fondi rustici verra 
riscossa sulla base del relativo contingente 
stabilito dalla legge 11 luglio 1864, numero 
1831 per l'anno 1867 per i compartimenti 
catastali delle diverse Provincie del" regno 
tranne le Venete e di Mantova, come appare 
dalla unita tabella B. ' 

Cappellari della Colomba combatte l'e
mendamento proposto dal deputato Rega. 

Lovito combatte le modificazioni che si 
vogliono portare alla suddetta legge di pe
requazione. 

Replica inoltre, in ispecial modo al depu
tato Cappellari della Colomba, e dice che 
1 articolo primo della Commissione lascia in 
una grande incertezza l'avvenire della pere
quazione. Perciò egli propone un suo ordine 
del giorno, col quale s'invita il Ministero a 
presentare nella attuale sessione un progetta 
di legge per la perequazione delle imposte si 
accetta la legge presente come una misura 
temporanea, e si passa quindi alla discussione 
degli articoli. 

Comin appoggia anch'esso Y emendamento1 

Rega. 
( La Porta. La legge del 1864 era una legge 

di transazione. Le condizioni in cui ci tro
viamo sono terribili. I contribuenti sono asf-
gravatissimh Ingiusta è la ripartizione che 
si viene a fare tra i varii compartimenti con. 
il progetto di legge presentato dalla Commis
sione. Però anche egli dice che occorre ac
cettare questa logge come un'altra transazione. 
Dichiara di accettare il temperamento delia-
Commissione. 

Lovito combatte le cose detto dal preopi
nante La Porta. 

Corte-se sostiene il progetto ministeriale. , 
Molti deputati domandano la chiusura. 
Ferraris si associa alle cose dette dal suo 

collega dep. Comin. 
Presidente. Essendo stata richiesta la chiu

sura la pongo ai voti. 
E approvata. 
Presidente. L'onor. Cancellieri avendo pro

posto un emendamento dò al medesimo la 
parola onde svolga il suo emendamento. 

M.olte Voci. A domani ! a domani ! 
La seduta è sciolta a ore 5 3[4. 
Domani seduta pubblica a ore 1 poni. 

TIMI 
E HOTIZIB VARIE 

l L 
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La R. Prefettura ci comunica il seguente 
decreto: 

Urgendo provvedere ad alcuni oggetti di 
Amministrazione Provinciale-, 

Visto l'art. 165 della Legge 2 dicembre 
1866; 

Decreta: 
li Consiglio provinciale di Padova è con

vocato in Sessione straordinaria pel giorno 
di sabbato 11 maggio p. v. alle ore 12 me- . 
ridiane nella solita sala dei palazzo di pre
fettura per deliberare sopra gli oggetti se
guenti: 

1. Proposta della Deputazione provinciale 
di prorogare a tutto l'anno corrente V ufficio 
dell' Ispettorato provinciale della G. N. 

2. Idem di far concorrere la provincia per ita
liane L. 1500 nella spesa per Y. invio di tre 
artieri all'esposizione universale di Parigi. 

3. Nomina di un membro supplente dei 
Consiglio provinciale di leva in sostituzione 
del rinunciante Sig. Antonelli doti Ancjrea. 

4. Domanda del Sig. Giuseppe dott. Cai--
legari per indennizzo di. danni sofferti nel 
1848. 

Copia del presente decreto, che a tenore 
del citato art. 165 verrà pubblicato nel Gior
nale ufficiale della provincia, sarà pure spe
dila per avviso scritto a domicilio di cia
scun consigliere. . ' . .-. ' 

i 

Sappiamo che il Consiglio di leva di que
sta provincia, istituito in base alla nuova 
legge sulla leva militare, deve riunirsi fra 
breve affine di procedere all' esame dei re-

i I 
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frattali ed omessi delle leve dal 1858 al 1866 ' 
che si sono presentati a, seguito del reale I 
decreto 17 febbraio ultimo scorso. Ci fu anzi 
riferito che per l'esame dei giovani refrat
tari del distretto di Padova sarebbe stato 
fissato il giorno 14 del corrente mese, e per 
quelli dei distretti esterni il giorno 13 di 
detto mese. Ad oltre 300 ascendono i giovani 
sul conto dei quali il Consiglio sarà chia
mato a deliberare. 

T •» 

Egregio signor Direttore, 
Volgeva T anno 1842 e nella guida di Pa

dova, dedicata agii scienziati italiani, il mar
chese E Selvatico scriveva quanto segue : 
« Gran peccato che le niù vaste e più im
portanti opere che Dario Varotari (padre 
al celebre lJadovanino) lasciasse in Padova, 
ora debbansi dire quasi perdute. Sono queste i 
numerosi freschi che raccerchiano la ex-con-
. fraternità della carità di prospetto alla 
chiesa di San Francesco. Ora quel sito fu 
convertito in granaio, e le preziose dipinture 
fra la incuria e fra ìa polvere appena pos
sono discernersi. L'abbandono è però ancora 
tanto recente che potrebbero tornarsi a vita. 
Basterebbe che quella sala si consacrasse a 
jmeno mercantile destinazione; che i muri 
con intelligente diligenza si rinettassero, che 
il Scrollato soffitto a ducale si rimet
tesse, e si avrebbe senza troppo dispendioso 
sacritìzio fatto opera, la quale tornerebbe ad 
onore della città, a vantaggio dell' arte. » 

Osservazioni ed appunti più che giusti. Ma 
ora diasi pace l'illustre estetico, che i detti 
affreschi non andranno perduti. La stessa 
fabbrieieria, la quale non ha guari ebbe cura 
di salvare dal totale deterioramento i celebri 
freschi di Girolamo Dal Sunto nella capella 
della Concetta in San Francesco, facendoli 
bellamente restaurare da esperta mano con 
non lieve dispendio ; di recente, animata dal 
solerte preletto comm. Zini, acquistò l'anzi
detta Saia della Carità, la tolse dall'uso pro
fano ai granaio, dalF incuria e dalla polvere 
per convertirla a più nobile destinazione ; pra
tica i ristauri più indispensabili e con intelli
gente diligenza fa pulire le mura donde spic
cano i stupendi dipinti (veramente tizianeschi), 
0 vive speranzosa che la fabbricieria neo-eletta 
dalla Giunta municipale compirà un'opera 
si bella, utile e decorosa. • . 0 

Dott. LEONIDA PODRECCA. 

be dato ai'railiti l'assoluzione finche non avesse 
ricevuto da Roma apposite istruzioni!!!!.... 

E così i militi avranno fatto a meno d'an
darsi a confessare. Sia laudato il parroco! 

•spacci telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 
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Quarta lista degli oblatori a favore di Cat-
terma De-Cesari Vampa. tii 
i Totale publkato nel giornale d'ieri L. 207.47 
Melinda Nobile maestra di musica » 375 
MariaZanardi . . . . » --62 
Favaron avv. Antonio . . » 2o0 
li. G. . . . . . : » 5 -
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Totale L. 21934 

m 

• 

. • • 

* . r 

. : T 

t « 

intemperanze pretine. —• Da Amaro scri
vono al Giornale di Udine che quel parroco 
pare faccia il possibile per meritare ogni 
giorno più lo sdegno de' suoi parrocchiani. 
Anche ultimamente fece tre atti riprovevoJi, 
e che se si ripetessero potrebbero portare su 
di lui l'attenzione di chi spetta. 

Trattavasi di far scorta d'onore alia pro
cessione nel Venerai Santo colla Guardia Na
zionale; i militi se la intesero a tale scopo 
eoi Capitano e col Sindaco, ed ottenutone 
l'assenso, si pubblicava opportuno avviso. Se 
non che il molto lieverenao signor Parroco, 
sovrano assoluto a quanto pare, veduto rav
viso lo strappò irosamente, e diresse al Co
mandante della Guardia Nazionale una inso
lente lettera ove diceva «che so la Guardia 
si presentasse armata alla processione egli 
l'avrebbe all'istante sospesa. » — Ad evitare 
scandali e dissapori, il comandante ed il sin
daco riuscirono a persuadere i militi a non 
insistere come essi volevano. Così la cosa pel 
momento fini: ma perchè non abbia luogo a 
rinnovarsi mai più, consigliamo la G. N. di 
Amaro e di tutti i paesi, a non mescolarsi 
nelle cose pretesche, per non ricevere degli 
schiaffi morali, e non dar il gusto della vit
toria ai prepotenti autocrati eia parrocchia. 

Teniamo ora al secondo atto del degno 
Pastore di Amaro. Malcontento a quanto" si 
vede pel poco raccolto fatto tra i suoi fedeli 
per l'obolo di s. Pietro, ebbe il coraggio dì 
trattarli tutti dall'Altare come asini a dite 
<jwmhe\ e i parrocchiani ebbero^ la pazienza 
di lasciarlo dire... 

Il terzo atto è dello "stessol gènere : ma 
mostra meglio ancora dei precedenti, di quale 
odio da energumeno sia animato il M. E. don 
Foraboschi per le libere istituzioni. 

Con la solita sua arroganza, mentre; era 
ni sacristia qualche parrocchiano col berretto 
tda Guardia Nazionale, dichiarò che non avreb-

Pubblichiamo il seguente telegramma 

pervenuto alla R. "Prefettura dai Mi
nistero del l ' interno: 

Le ferrovie meridionali accordano la ridu
zione di tre quarti del prezzo a tutti gli 
elettori per le prossime elezioni. 

FIRENZE, 2. — Opinione. Il governo ha 
deciso : una speciale commissione rivedrà gli 
stati del servizio e condotta di tutti gli uf
ficiali della reale marina, dal grado superiore 
a quello di sottotenente di vascello, e pro
ponga al ministro della marina quelle riforme, 
che riputerà necessarie nel suddetto personale. 
A tale incarico accoppierebbesi quello di fare 
al ministero definite propóste di distinzioni 
da accordarsi agli ufficiali ed individui della 
bassa forza di marina che maggiormente si 
distinsero nella campagna del 1866. 

La commissione sarà presieduta da Edoardo 
Castelli vice - presidente del Senato; gli altri 
componenti appartengono in gran parte al 
parlamento, fra cui alcuni copersero gradi 
elevati nella marina. 

PARIGI 2. — 11 Senato ed il corpo legi
slativo sono convocati domani. Assicurasi ri
ceveranno una comunicazione dal governo. 

< La France crede sapere che le comunica
zioni officiali confermano tutti i dettagli da 
essa dati ieri intorno alle conferenze che si 
riuniranno il 7 maggio, v 

In causa di formalità è probabile che le 
discussioni incomincieranno definitivamente 
il giorno 11. 

lules Pavre e Gratry furono nominati 
membri dell' accademia. 

MADRID 2. - Il presidente del Senato 
ha dato le sue dimissioni. Corradi ritirò 
l'emendamento al bill d'indennità. La festa 
d'oggi passò tranquillamente. 

LONDRA. — Camera dei Lordi-Derby, 
rispondendo aRussel dice : V Austria, la Rus
sia e P Inghilterra fecero il possibile per al
lontanare le calamità della guerra. Però il 
governo inglese non diede alcun suggeri
mento per base delle conferenze. La base 
definitiva non e ancora stabilita, ma la Fran
cia e la Prussia avrebbero preventivamente 
accettate alcune condizioni. La conferenza 
riunir assi martedì. Camera dei comuni. 

Bright annunzia che domani richiamerà 
l'attenzione della Camera; proclama che il 
governo proibì lunedì il meeting a Hyde Park. 
Valsole risponde che presenterà domani 
un progetto per stabilire meglio che i parchi 
dei giardini reali siano riservati alla ricrea
zione del popolo. Ayrton propone l'emenda
mento già presentato da Gladstone per fis
sare a due anni il termine di residenza avanti 
di ottenere la franchigia elettorale. . * 

Tarlington parla contro Bright, altri 
in favore. L'emendamento è adottato con 
278 voti contro 197. La maggioranza contro 

I il governo fu di 81 voti. D'Israeli dice,'che 
dopo questo voto non può più proseguire col 
progetto senza consultare i colleghi ; propone 
quindi che il comitato aggiorni la discussione 
del progetto. Grida, no: Gladstone dice che 
dopo la dichiarazione D'Israeli la Camera 
non può continuare la discussione stassera. 
La discussione è aggiornata. 

Ferdinando Campagna ger. resp. 

LAUREATO DALL ACCADEMIA DI MEDICINA * 
DI PARIGI 

Questo eccellente medicinale è prescritto 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 

' * - * * ̂  

disturbi delle funzioni digestive dello stomaco 
e degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed 

: il gonfiamento dello stomaco e degli intestini, 
i vomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 
ed il dimagramento, l'itterizia e le malattìe 
del fegato e dei reni. 

Deposito a Milano, farmacia Erba ; a Firenze, 
Roberts; a Venezia, Luigi Bonnazzi; Padova, 
farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. 

• (5 pubi. n. 123) 
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In base al mandato conferitole dall'Assemblea Generale dei Socj dei giorni 4 e 5 ultimo 
scorso febbrajo, la Commissione appositamente nominata in Consiglio d'Amministrazione e 
colla Direzione della Società ha stabilito la Tariffa che deve avere effetto coiranno 1867. 

Questa Tariffa sarà ostensibile presse la Direzione Generale in Milano e presso le Agenzie 
Provinciali e Mandamentali e le Sub-Agei.zie debitamente riconosciute, le quali sono inca
ricate di fornire ai Socj tutte le notizie e gli schiarimenti relativi. 

Basata sul principio che i Mandamenti passivi debbano pagare un premio maggiore di: 
quelli attivi, la nuova Tariffa, mentre in complesso offre le migliori garanzie pei Socj è 

* - - • ' "• >; sotto ogni r a p r ^ ~ : -----J ": - ~ - ^ — • • 
sentanza invita i ] 
prodotti agricoli 

onde possano fruire del beneficio che irradia da una grande associazione fondata sul principio 
della mutualità, si avverte quanto segue : 

1. I Socj in corso godranno i diritti dell'assicurazione dal mezzodì del giorno dopo in cui* 
, avranno, giusta gli articoli 13 e 31 dello Statuto, rinnovato la loro Notifica e pagato il 
relativo premio, fermo nella Società il diritto di obbligarli all'adempimento del loro contratto. 

2. Ai sigg. Socj si raccomanda di rivolgersi per le loro assicurazioni alle Agenzie o Sub-
Agenzie nel cui territorio hanno i prodotti assicurabili. 
Se. gli straordinarj disastri degli anni scorsi hanno sempre più convinto dei vantaggi e 

del bisogno dell'assicurazione contro i danni della Grandine, è però provato che l'assicura» 
zione a premio fisso limitando od abbandonando le operazioni giusta le proprie viste di gua
dagno sugli assicurati, non presenta nò il concetto della continuità nò quello della generalità. 
e non provvede a tutte le esigenze nò soccorre a tutti i bisogni. Una Associazione Mutua 
ali' incontro che raccolga in sé la grande massa dei prodotti e dei territorj agricoli di un 
vasto paese è 1* unico mezzo per offrire la certezza degli indennizzi qualunque sia la esten
sione e la gravità dei danni, colla maggiore possil ile modicità nei premj. 

I voti solenni emanati dall'Assemblea 5 ultimo scorso dicembre e 4 e 5 prossimo passato 
febbraio hanno provato la convinzione ormai generalizzata di queste verità, ond'ò che il 
concorso alla Società Italiana di Mutuo soccorso contro i danni della Grandine, mentre-
attesta il senno del nostro popolo nell'apprezzare il benefico concetto dell'Associazione Mutua 
servirà a provare col fatto come l'agricoltura n >n possa raggiungere la vera e permanente 
sicurezza contro i danni della Grandine che mec »ante la solidarietà di tutti i territorj e di 
tutti i prodotti pel ristoro dei danneggiati e 1& moralità di giovare a so medesimi col soc
correre gli altri, ciò che costituisce l'essenza della mutualità. 

Milano, addì 27 marzo 1867. 
Il Direttore ing. cav. FRANCESCO CARDANI 

>. Il Segretario MASSARA dott. FEDELE 
L'Agenzia principale di Padova e Provincia, è rapf• rasentata dal sig. A. SUSAN,. 

r ia Municipio N. 4. , . (8 pubi. n. 142) 
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(PROPRIETÀ' DEL GOVERNO FRANCESE) 

Succursale per l'Italia in Genova, FILPPONE e. 
Salita Cappuccini, N. 2 1 . \> • 

i . . f n 

L'ACQUA MINERALE naturale di Vichy per cassa di 50 bottiglie fr. 44, franco 
alla stazione dì Genova —Per ciascuna bottiglia It. L. 1. 

PASTIGLIE composte coi Sali naturali di Vichy — Scatole di 1, 2 e 5 franchi. 
SALI NATURALI minerali. Per bevanda. In boccetta di creta 5 fr. In scatole di 50 

L pacchetti fr. 5. Per bagni. In boccetta di creta 2 fr. In pachi fr. 1,50. 
... , . I 

DEPOSITO GENERALE di tutte le Acque Minerali naturali francesi e straniere. 

Le notizie, libretti e prospetti sopra Vichy, sono diretti gratuitamente 
dalla Succursale, ad ogni dimanda affrancata. (13 pubi. n. 128) 
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IM AISAM« 
PROVINCIA DI' PADOVA 

Rivolgers i alla Direzione di dett i Stabilimenti , sia per 
le eisa*e, che per 1' e s p o r t a z i o n e d i mater ie termali , ed 
anche dopo per v i l l e g g i a r v i , 

(lpubl. n.175) 

V 
Alla L i b r e r i a Edi t r i ce Sacchetto è messa in vendita al 

a corsi © ital. la I EXMI prezzo di centesimi 
di Fi lologia G-reca nelP Unive r s i t à di Padova , letta il 12 
marzo 1867 dal prof. E U G E N I O F E R R A I . 

m f f r r M O T M H r a r o n i C T g r ^ ^ 

Tip. Sacchetto 


